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Mamoiada, 
un ferito 

e 4 arresti 
CAGI.1AUI — Una notte di 
paura, con attentati, insegui
menti, sparatorie. A .'Mamoia
da, il paese di antiche faide 
nel cuore di Sardenna, sem
brava di essere nel far U'est. I: 
c'è mancalo poco clic l'impo
nente «caccia all'uomo- scate
nata dai carabinieri dopo un 
misterioso attentato agli al
loggi dei sottufficiali, non fi
nisse in tragedia, l'n pregiudi
cato, Giuseppe l'eccoi, e stato 
ferito in modo gra\ e al torace. 
Altre quattro persone sono 
state arrestate: tra queste c'è 
Gianni Mele, fratello di Anni-
no, il presunto capo del "\Io\i-
nietito armato sardo. L'opera
zione dei carabinieri e comin
ciata nella notte tra mercoledì 
e giovedì, dopo che alcuni col
pi di pistola erano stati sparati 
da ignoti contro l'alloggio di 
scru/io dei sottufficiali. I 
proiettili hanno frantumato i 
vetri, fortunatamente scn?a 
colpire nessuno. I.e modalità 
dell'a?inne restano ancora 
oscure. Sembra che a sparare 
siano stati solo i carabinieri. 

Una lettera 
di Beethoven: 
150 milioni 

LONDKA — Ancora un'asta 
con cifre da capogiro: una let
tera di Ludwig Van Beethoven 
alla signora Antonie Von 
Brentano, che presumibil
mente fu P«immortale benea-
mala» del musicista, è stata 
venduta all'asta a Londra per 
la cifra primato di 55.000 ster
line (circa 150 milioni di lire). 
La lettera, che si riteneva per
duta, e stata messa all'incanto 
dalla casa d'aste «Sothcby. e 
acquistata da un concorrente 
che ha preferito mantenere 
l'anonimato. Ritrovata assie
me a un ritratto di Beethoven, 
la lettera e datata 6 febbraio 
1816, un periodo in cui, secon
do i biografi del musicista, la 
sua passione per la misteriosa 
• immortale bencamata» si era 
un poco placata. La passione 
del facoltoso acquirente, inve
ce, non e stata affatto affievo
lita dalla cifra raggiunta all'a
sta. 

Koala, come si cambia 
ADLL — Anche i Koala cambiano. Lo dimostra il curatore-
dei museo dei fossili di Atlel mettendo a confronto la man
dibola di un koala estinto (a sinistra) con quella di uno dei 
nostri giorni. 

Carlo Rubbia a Tokio: 
«L'equilibrio ecologico 
è in grande pericolo» 

TOKYO — Il premio nobel italiano per la Fisica, Carlo 
Rubbia ha messo in guardia oggi l'umanità sostenendo 
che la dipendenza energetica dalla combustione dei fossili 
è una minaccia all'equilibrio ecologico mondiale forse più 
grave di una guerra e di un inverno nucleare. È un grido 
d'allarme che Rubbia ha voluto lanciare durante il forum 
dei premi nobel organizzato nella città della scienza a 
Tsukuba in occasione della giornata europea all'Expo 85. 
Il fisico italiano si e rivolto alle nuove generazioni soste
nendo che «il problema è urgente» ed ha bisogno di «inter
vento immediati». «Dopo è troppo tardi» ha aggiunto. Lo 
scienziato ha tracciato un quadro a fosche tinte della si
tuazione attuale rilevando che e aumentato il tasso di 
diossido di carbonio nell'atmosfera a causa della maggiore 
attività dclt'uo"1© che, distruggendo le foreste e incremen
tando la combustione dei fossili, ha rotto l'equilibrio che 
conduceva alla divisione del gas in ossigeno e carbonio. 
Questo fenomeno, ha detto, porta all'cffcttoà «serra», ossia 
ad un aumento della temperatura media che, sia pure 
nell'ordine di uno o due gradi, può avere effetti catastrofi
ci con lo sciogl imento dei ghiacci polari e l ' innalzamento 
del livello del mare. Il m e n o di un secolo, ha detto, il mare 
potrebbe rubare alla terra ferma venti metri, quanto basta 
per cancellare città come Venezia, Amsterdam e New-
York. La siccità in Etiopia e in Brasile sono forse i primi 
segni di questo cambiamento cui si va incontro. 

In tribunale a Roma quasi 50 
morti all'anno per infarti 
Scatta la «contromisura» 

ROMA — Di «mal di giustizia» si può anche 
morire. Anzi, si muore, almeno a Itoma, come 
se fosse un'epidemia. Il Sindacato degli avvoca
ti ha fatto una rapida statistica sui decessi che 
avvengono all'interno della cittadella giudizia
ria di Piazzale Clodio, ed i risultati, almeno per 
chi non ne e un abituale frequentatore, appaio
no sbalorditivi. Dall'inizio dell'81 a tutto aprile 
'85 nei locali del tribunale e della pretura sono 
morte 50 persone. Tutte per infarto cardiaco. 
Lo studio ha fatto da supporto ad una lodevole 
iniziativa, l'acquisto di un defibrillatore cardia
co che da oggi funzionerà nell'ambulatorio di 
piazzale Clodio, al primo piano del Tribunale 
Penale. La molla che ha fatto scattare l'iniziati
va del sindacato degli avvocati romani (mille
cinquecento iscritti) è stata l'improvvisa mor
te, alcuni mesi fa, dcll'avv. Favino, accasciatosi 
nell'aula penale in cui stava pronunciando 
un'arringa. Nel suo caso, non c'era stato niente 
da fare. !Ua le morti in tribunale non sono tutte 
inevitabili. Nella cittadella giudiziaria circola 
ogni giorno una massa di circa 15.000 persone, 
fra utenti, avvocati, magistrati ecc. È come un 
paese dì medie dimensioni, insomma. Ma ri
spetto ad un paese e messa molto peggio. In
nanzitutto la gente che vi circola e costituita da 

soggetti spesso -ad alto rischio»: basti pensare 
agli imputati (compresi i tossicodipendenti) 
sottoposti a forti emozioni, o allo stress insito 
nel la\ oro giudiziario. In secondo luogo vi è solo 
un ambulatorio, finora non attrezzato per in
tervenire sulle emergenze cardiache. L"d infine, 
soffre delle più generali carenze romane: far 
giungere in tempo un'autoambulanza attrez
zata a Piazzale Clodio è un'impresa da Giun-
ness dei primati. Gli avvocati romani sono in
tervenuti piazzando bancarelle per la raccolta 
di sottoscrizioni in vari punti della cittadella 
giudiziaria. In due settimane hanno racimola
to una decina di milioni: dagli stessi avvocati, 
da magistrati, dal pubblico, da una donazione 
della Cassa di Risparmio interna. Con questi 
soldi hanno acquistato il defibrillatore cardia
co, che ora entra in funzione. I,a l'sl 17 ha 
messo a disposizione il personale medico (fra 
cui un cardiologo) e paramedico. La Usi 16 sta 
progettando invece di fornire un servizio di te-
lecardiogramma, collegato con l'ospedale S. Ca
millo. Da oggi, insomma, meno rischi a fre
quentare le aule del tribunale. I.a cerimonia 
inaugurale è alle 11, davanti all'ambulatorio, 
presenti, oltre ai promotori, i vertici della ma
gistratura, esponenti delle L'sl e del comune. 

Michele Sartori 

I DC-9 delPAti si son visti sbucare all'improvviso aerei militari 

Due mancate collisioni 
Ancora paura nei cieli 
Gli «intrusi» erano caccia francesi? 

Il rischio più grave mentre il Pisa-Palermo era in fase d'avvicinamento ad Ustica 
Pericolo anche per un Roma-Cagliari - Due strutture d'assistenza al volo separate 

ROMA — Ancora paura nei 
cieli italiani. E ancora un ri
schio gravissimo nella zona 
maledetta di Ustica dove ne
gli ultimi anni si sono regi
strate la tragedia del De 9 
Itavia e la misteriosa «spari
zione» di un Executive Ces
sna di un imprenditore sici
liano. L'altro giorno una col
lisione tra un velivolo civile e 
uno militare, a 15 miglia 
dall'aeroporto di Punta Rai-
si, è stata evitata per un sof
fio. 

Erano le 14,15. II De 9 del-
l'Ati Pisa-Palermo, pilotato 
da Paolo Palagi, lo stesso co
mandante che qualche mese 
fa riuscì a scongiurare un 
impatto con un Piper mentre 
il suo aereo stava atterando 
a Genova, s'è visto improvvi
samente «tagliare la strada» 
da un grosso aereo militare. 
Le due macchine, a 1200 me
tri di quota, sono passate a 
non più di sessanta metri di 
distanza. Ma non basta. Ieri 
mattina l'equipaggio del De 
9 Roma-Cagliari volo BM100 
ha denunciato, sul cielo di 
Capo Carbonara, l'improvvi
sa comparsa di due caccia 
che, volavano alla stessa 
quota e a circa 500 metri di 
distanza. 

I tre aerei militari non 
erano stati segnalati da nes
suno. Il che significa che il 
pericolo è stato davvero allo. 
In questi giorni proprio in 
Sardegna sono in corso ma
novre aeronavali e terrestri 
della Nato per un'esercita
zione denominata «Distant 
Hammer "85«. Si potrebbe 
pensare, allora, che i tre «in
trusi» possano essersi trovati 
in rotta di collisione mentre 
si stavano esercitando. Ma i 
piloti dei due De 9 che hanno 
corso il micidiale pericolo 
non hanno riconosciuto le 
sagome di aerei della Nato 
né le loro «evoluzioni» erano 
state preavvisate. Le mano

vre Nato in corso, infatti, so
no cosa nota, e nei giorni 
scorsi l'Alitalia aveva segna
lato pubblicamente i ritardi 
che gli aerei per Cagliari e 
per la Sicilia avrebbero avu
to. Non solo: ambienti della 
Difesa italiana hanno esclu
so che i tre velivoli apparte
nessero alla Nato.. Un bel mi
stero, dunque. È possibile, 
tuttavia, azzardare una spie
gazione. Al largo delle coste 
siciliane c'è da alcuni giorni 
la portaerei francese «Cle-
menceau». Che, sia detto per 
onor di cronaca, era presente 
nelle stesse acque anche il 
giorno in cui il De 9 dell'Ita-
via si inabissò. Ora, il co
mandante Palagi nel suo 
rapporto ha scritto che l'ae
reo che lo ha incrociato era 
un velivolo antisommergibi
le tipo «Atlantic» ed è del tut
to probabile, a questo punto, 
che a «tagliare la strada» al 
Pisa-Palermo sia stato un 
Breguet Alize. molto simile 
all'Atlantic in dotazione alia 
portaerei «Clemenceau». E lo 
stesso discoi so vale, ovvia
mente, per i due caccia avvi
stati a Carbonara. Probabil
mente si trattava di due 
•Crusader» americani, ven
duti anni fa alla Francia, an
ch'essi rischierati sulla nave 
d'oltralpe. 

C'è da dire, infine, che gli 
aerei che decollano dalle 
portaerei quasi mai, o mai, 
segnalano il loro piano di vo
lo per cui questa spiegazione, 
sia pure con un minimo di 
dubbio, alla fine è convin
cente. 

Quel che, invece, ancora 
non convince del tutto è la 
sicurezza del volo nel nostro 
paese. La notizia della man
cata collisione tra un Torna
do dell'Ami e un De D civile 
sui cieli di Falconara è sol
tanto di pochi giorni fa. Il 
punto è il seguente: «La 
mancata Integrazione degli 
spazi aerei militare e civile 

Forse le sorelle 
hanno «rapito» 
il bimbo irpino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Monte Parte-
nio è stato battuto palmo a 

fialmo ma del piccolo Miche-
e Candela, il bimbo di tre 

anni scomparso da Ospeda-
letto in Irpinia domenica 
scorsa, non è stato trovata 
alcuna traccia. Per l'intera 
giornata di ieri centinaia di 
persone — carabinieri, guar
die forestali, volontari gui
dati dal sindaco del paese 
Nello Russo — hanno conti
nuato ad esplorare ogni an
fratto, a scrutare nei cespu
gli nella vana speranza di 
trovare un segno del passag-

Eio di Michelino. Una battu-
i gigantesca alla quale han

no preso parte anche cinque 
cani-poliziotto. Questi ulti
mi hanno perso le tracce del 
piccolo sulla strada provin
ciale, il che fa pensare agli 
inquirenti che Michele sia 
salito su un'automobile. Un 
indizio in più a sostegno del
le due ipotesi: rapimento o 
vendita. 

I carabinieri sono convinti 
sempre più che la scomparsa 
di Michelino non sia casuale. 
Per questo motivo stanno 
tentando di rintracciare le 
due sorelle maggiori. Viola, 
26 anni, e Franca. 19 anni, 
che vivono da tempo a Napo

li. Le due ragazze, a quanto 
pare, non sarebbero estranee 
ad una eventuale compra
vendita del bambino. Di v io
la. infatti, si sa che ha affida
to un proprio figlio ad una 
coppia partenopea. 

Le indagini hanno fatto 
venire a galla una realtà fa
miliare intrìsa di miseria. 
violenza, abbrutimento, ran
cori: Viola, primogenita di 14 
figli (di cui sette sordomuti) 
fu violentata dal padre-pa
drone Giovanni (a sua volta 
sordomuto, quasi cieco e pri
vo di una mano) quando ave
va appena 12 anni. La stessa 
sorte toccò poco dopo all'al
tra figlia femmina. Per que
sti reati il padre venne con
dannato a 4 anni di reclusio
ne e privato della patria po
testà. Intanto le due ragazze 
decisero di abbandonare la 
misera abitazione di Ospeda-
letto tentando l'avventura a 
Napoli. Viola e Franca — so
stengono gli inquirenti — 
nutrirebbero un comprensi
bile astio verso 1 genitori e 
§uesto potrebbe essere uno 

ei motivi per cui, ritornate 
al paese, avrebbero deciso di 
portarsi via il fratellino per 
consegnarlo a conoscenti. 

I. V. 

— dice Franco Galasso, 
membro del Consiglio d'am
ministrazione dell'azienda 
autonoma di volo — conti
nua a creare gravi disagi». 

L'Italia da questo punto di 
vista paga un ritardo storico. 
Civili e militari continuano a 
far per conto loro. «Le due 
strutture — aggiunge Galas
so — hanno giurisdizione se
parate nel momento in cui 
tutti i paesi occidentali han
no superato da lungo tempo 
questa forbice». 

E dall'80, dal tempo in cui i 
controllori di volo sono stati 
smilitarizzati, si attende che 
il governo metta mano al
l'assurda situazione e tenti 
l'integrazione. «Adesso — di
ce ancora Galasso — con 
l'Aeronautica militare dei 
passi in avanti sono stati fat
ti e proprio pochi giorni fa il 
generale Tascio responsabile 
dell'Ita*', la struttura di assi
stenza al volo miliare, si è 

detto assolutamente d'ac
cordo perchè i due spazi sia
no resi permeabili. Il gover
no, a questo punto, non ha 
più alibi per rimandare an
cora l'operazione». E, come si 
vede, bisogna fare molto in 
fretta. 

Intanto il senatore Eliseo 
Milani, vicepresidente della 
Sinistra indipendente, ha 
presentato un'interrogazio
ne al ministro della Difesa e 
dei Trasporti sulle due man
cate collisioni per sapere «se 
il governo intenda promuo
vere un'inchiesta su vicende 
sempre più frequenti e di 
inaudita gravita e quali 
provvedimenti immediati il 
governo Intenda adottare af
finché le esercitazioni dell'A
mi o di altre forze armate 
straniere siano ricondotte 
entro limiti tali da non at
tentare all'incolumità dei 
voli civili». 

Mauro Montali 
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Caso Teardo, infrante 
le vetrine del bar 

del testimone chiave 
SAVONA — Udienza motto tesa quella di ieri mattina al processo 
contro Alberto Teardo. Già prima del suo inizio si è appresa una 
notizia inquietante: l'altra notte a Milano in via Martano, qualcu
no ha spaccato il deflettore dell'auto e devastato le vetrine del bar 
del padre di Renzo Bailini. il cosiddetto «massone pentito» la cui 
denuncia alla Procura della Repubblica di Savona su presunti 
illeciti finanziamenti al «Savona-calcio» da parte del gruppo Tear
do, ha innescato nell'ottobre dell'81 l'inchiesta. Non è la prima 
volta che l'uomo è bersaglio di simili danneggiamenti. Bailini sarà 
ascoltato come teste venerdì prossimo 17 maggio. Ieri ha deposto 
l'ultimo degli impresari, Brosito Bogliolo che. oltre alle tangenti 
ha dovuto anche accettare come socio al cinquanta per cento il 
nipote di Teardo. Giorgio Buosi, pure imputato. 

Ieri rispondendo ad una domanda del giudice a latere dottores

sa Fiumano, Bogliolo ha stabilito un legame diretto fra le tangenti 
e Teardo. Ha detto che quando si è trattato di pagare una percen
tuale sull'appalto dei lavori per il cimitero dì Borghetto Santo 
Spirito, egli ne ha versato solo una parte. «Non ero in grado di 
pagare tutto — ha aggiunto — e allora il Siccarui mi propose di 
fare entrare come socio nell'impresa A. Bogliolo, un suo parente». 
Ha spiegato: «Avevo avuto tre attentati incendiari, due telefonate 
di minacce. Mi era stato detto se non avessi accettato Buosi come 
socio non avrei avuto lavoro». 

E di minacce ben più corpose si è ancora parlato quando ha 
deposto un teste chiave per l'accusa: Lorenzo Carlevarino, pensio
nato delle Poste. Carlevarino ha confermato le dichiarazioni su un 
attentato dinamitardo contro un autogrù. Ha ribadito che uno 
degli imputati. Bruno Buzzi, sindacalista della Uil-Poste, gli ha 
confidato di aver assoldato tre calabresi per far saltare l'autogrù. 
•Buzzi — ha precisato — mi ha detto dì aver avuto 30 milioni in 
contanti da Teardo per pagare i tre calabresi. E ha aggiunto che 
erano avanzi di galera, alle sue dipendenze, per compiere operazio
ni poco pulite». Il teste non ha esitazioni anche se Buzzi nel suo 
interrogatorio ha negato tutte le circostanze riferite dal Carlevari
no. II quale ha poi proseguito nell'illustrare le trattative con Tear
do rapidamente esaurite in un breve incontro in una località del
l'entroterra savonese e delle quali si è stranamente interessato 
anche l'allora vice questore di Genova dottor Molinari, per l'acqui
sto di una villa patrizia a Savona. 

Rinviato al 19 novembre il dibattimento-petroli 

Nomina del gen. Giudice 
Possibile processo bis 

per Tanassi e Andreotti? 
Non potranno testimoniare a Torino: il voto della maggioranza nella 
seduta della Camere equivale a un proscioglimento in istruttoria 

TORINO — Non esiste una 
sentenza definitiva ed irre
vocabile che assolva An
dreotti e Tanassi dall'accusa 
dì essersi lasciati corrompe
re dai petrolieri per nomina
re il generale «piduista» Raf
faele Giudice comandante 
della Guardia di Finanza. 
Tale infatti non si può consi
derare il voto a maggioranza 
con cui il Parlamento, in una 
drammatica seduta a Came
re riunite dello scorso no
vembre, impedì che si proce
desse contro di loro. Ed in 
teorìa nulla vieta che si apra 
un nuovo procedimento con
tro i due uomini politici, qua
lora ad esempio emergessero 
altre prove. 

È questo il significato di 
una clamorosa ordinanza 
emessa ieri dalla sesta sezio
ne del tribunale di Torino, 
davanti alla quale si è aperto 
(per essere però subito rin
viato) il processo sui risvolti 
politici dello «scandalo dei 
petroli». Nella sentenza di 
rinvio a giudizio, il giudice 
istruttore Aldo Cuva aveva 
scritto a chiare lettere che 
all'inizio degli anni TO gli al
lora ministri della difesa e 
delle finanze, Andreotti e 
Tanassi, assieme ad altri uo
mini politici (come l'ex-sot-
tosegretario Amadei e Sere
no Freato, segretario di Mo
ro) avrebbero ricevuto 420 
milioni di lire a favore della 
De e del Psdi, frutto di una 
•colletta" fatta dagli impren
ditori petroliferi Musselli, 
Morelli e Buzzoni, per favo
rire la nomina di Giudice a 
comandante della Guardia 
di Finanza. 

Poiché il Parlamento ha 
negato la messa in stato di 
accusa di Andreotti e Tanas
si, il difensore del generale 
Giudice ha chiesto che i due 
uomini polìtici venissero 
sentiti come testimoni. Ieri il 
pubblico ministero doU. De 

Crescienzo si è opposto, so
stenendo che soltanto se An
dreotti e Tanassi fossero sta
ti giudicati ed assolti dalla 
Corte Costituzionale, la sen
tenza nei loro confronti sa
rebbe definitiva. Invece la 
decisione di non procedere 
contro di loro, votata dal 
Parlamento in veste di «or
gano giurisdizionale di accu
sa», equivale ad un proscio
glimento in istruttoria. Ed il 
codice di procedura penale 
vieta di sentire come testi
mone un imputato prosciol
to in istruttoria, per ovvii 
motivi: potrebbe essere co
stretto a dire cose che provo
cherebbero una sua nuova 
incriminazione oppure a 
giurare il falso. Il tribunale, 
dopo due ore di camera di 
consiglio, ha accolto inte
gralmente questa tesi. 

Il tribunale ha poi accolto 
la richiesta della difesa di ac
quisire gli atti parlamentari 

della Commissione Inqui
rente e del dibattito di no
vembre a Camere riunite. 

I giudici hanno invece re
spinto la richiesta di unifi
care fin da ora il processo 
con quello che 11 giudice Ma
rio vaudano sta terminando 
di istruire contro 180 petro
lieri e loro presunti complici, 
molti dei quali sono imputati 
in entrambi 1 procedimenti. 
«Bisogna dare atto — ha os
servato sarcasticamente il 
pubblico ministero — della 
dignità intellettuale con cui 
eh imputati ed i loro avvoca
ti danno già per scontato che 
il giudice Vaudano li rinvie-
rà a giudizio». Siccome però 
tra t due processi c'è una 
connessione innegabile, il 
tribunale ha deciso di rinvia
re il dibattimento al 19 no
vembre, tempo sufficiente 
perchè anche l'altra istrutto
ria sia conclusa. 

m. e. 

Nella città indiana 
di Bhopal decine 

di neonati deformi 
NEW DELHI — Le autorità sanitarie di Bhopal, la capitale 
del grande stato indiano del Madhya Pradesh, dove nel di
cembre scorso una nube di gas letali uccise più di 2700 perso
ne, riferiscono che nelle ultime settimane sono nati «decine» 
di bambini deformi. 

Le autorità sanitarie non dicono esplicitamente che il fatto 
sia da attribuirsi alla fuga di Isocianato di Metile dai serbatoi 
della fabbrica di insetticidi della consociata indiana della 
Union Carbide a Bhopal, ma l'accusa è evidentemente impli
cita. 

Gli osservatori ritengono che le autorità locali vogliano 
documentare la gravità dell'accaduto nonché le sue conse
guenze a lungo termine, in vista della causa promossa dal 
governo indiano negli Stati Uniti contro la multinazionale. 

Il' tempo ; 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venero 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireme 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M . L 
Reggo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
10 
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8 
8 
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11 
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16 
15 
16 
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12 
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16 
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18 
14 
17 
16 
13 
13 
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13 
18 
20 
16 
19 
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LA SITUAZIONE — Una nuova perturbazione atlantica inserita m un'a
rea depressionaria il cui minimo valore è localizzato sulla Francia, si 
sposta abbastanza velocemente verso sud-est e in giornata si porterà 
sulle regioni settentrionali. La perturbazione * seguita da aria fredda 
ed instabile di origine continentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduate intensifi
cazione delta nuvolosità e successive precipitazioni, a carattere nevo
so sui rilievi oltre i 1-500 metri . I fenomeni andranno gradatamente 
spostandosi da ovest verso est. Suflltafie centrale inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tenden
za, durante il corso della giornata ad aumento della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni. Sulle regioni meridionali e sulle isole alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Temperatura m ulteriore diminuzioce al 
nord senza notevoli variazioni al centro, al sud e sulle isole. 

SIRIO 

La legge 194 non ha inciso sulla diminuzione delle nascite in atto dal '64 

Non aumenta il numero di aborti 
I dati relativi ai primi sei mesi dell'84 confermano la stabilità del fenomeno - Lo studio dell'Istituto superiore 
di Sanità - Ancora interventi clandestini (circa 100 mila Tanno) soprattutto al Sud e tra le minorenni 

ROMA — Un dato sicuramente rassicurante: 
sia in cifra assoluta che in rapporto alle nascite 
e al numero delle donne fertili, nei primi sei 
mesi dell'84 le interruzioni volontarie della 
gravidanza non sono aumentate. Si conferma 
una tendenza già registrata sin dal 1980. *La 
stabilità del numero di aborti probabilmente 
significa che la legalizzazione non ha creato 
una corsa all'aborto, ma piuttosto che, laddove 
le Regioni hanno creato un servìzio per l'inter
ruzione, gli aborti illegali sono stati sostituiti 
da aborti legali: II commento che riportiamo è 
dell'Istituto superiore di sanità che a marzo ha 
presentato la relazione statistica e scientifica 
sul dati dell'83 e dei primi sei mesi dell'84. Le 
cifre sono identiche a quelle rese note ieri l'al
tro dall'Istat. Ma la relazione dell'Istituto su
periore di sanità rivela anche che ancora molte 
sono le donne costrette all'aborto clandestino: 
100 mila interventi circa ogni anno e il 70% è al 
Sud. Si tratta soprattutto di minorenni e dì 
donne nubili. 

Osserviamo ora nel dettaglio l'andamento 
dei primi sei mesi dell'84. Le interruzioni sono 
state 121.085, mentre nello stesso periodo 
dell'83 120.981; l'incremento è praticamente 
nullo, visto che è appena dello 0,1%. Dall'anda
mento complessivo, secondo l'Istituto superio
re di sanità, P84 si chiuderà con 225.704 inter
venti di interruzione, contro i 233.976 del 1983, 
con un decremento stimato di -3,5%. Il rap
porto di abortività (numero di interruzioni ri
spetto a 100 nati) è invece lievemente in au

mento: il 418,7 contro il 405,5 dei primi sei mesi 
'83. Ma la relazione tra numero di aborti e di
minuzioni delle nascite è in realtà arbitraria. 
In Italia, infatti, le nascite sono diminuite dal 
1964, con un picco molto forte dal 1973. *La 
legge 194 — afferma la relazione dell'Istituto 
— non ha quindi modificato la tendenza in cor
so. Dall'82 comunque non si registra più una 
diminuzione delle nascite: Secondo l'Istituto il 
raffronto più corretto va fatto tra numero dì 
aborti ogni mille donne in età feconda; è questo 
il tasso di abortività che è in diminuzione. È 
infatti passato dal 17,2% dell'82 al 16,9% 
dell'83 (-1,74). E visto l'andamento dei primi 
sei mesi dell'84, a fine anno ci sarà una nuova 
diminuzione percentuale di donne in età fe
conda che hanno interrotto la gravidanza. 

Dalla relazione dell'Istituto superiore di sa
nità risulta che la maggioranza delle donne 
che abortiscono sono sposate (73%) e hanno 
almeno un figlio (76%). Le nubili, le adolescen
ti e quelle senza figli sono invece una minoran
za, soprattutto nel Sud. Nel Molise, per esem
pio, il 10% delle donne che interrompono la 
gravidanza sono nubili, mentre nel Lazio sono 
il 34%. Anche la distribuzione delle adolescenti 
varia molto da regione a regione. Nell'Italia 
settentrionale, infatti, il tasso di abortività per 
le minorenni è del 5,8%, nell'Italia centrale del 
6,3%, nell'Italia meridionale del 2,1%, mentre 
nelle Isole dell'1,8%. Negli Stati Uniti, per 
esempio, questo valore è del 30%, mentre In 
Inghilterra e in Danimarca è del 14%. Non si 

può certo pensare che tra le adolescenti del 
Sud la contraccezione sia più diffusa rispetto 
alle ragazze del nord e a quelle europee. E un 
dato quindi da interpretare con allarme: le mi
norenni trovano difficoltà nell'abortire legal
mente e per loro è ancora il dramma della clan
destinità. È inoltre sempre alto il numero degli 
obiettori di coscienza: il 60% dei ginecologi e il 
50% degli anestesisti; dall'82 la cifra è in au
mento, creando enormi difficoltà al corretto 
funzionamento dei servizi. 

Ma se pure la legge viene applicata non sem
pre al meglio, un dato, secondo l'Istituto supe
riore di sanità, è estremamente importante. 
Dal 1978, anno in cui la 194 è entrata in vigore, 
nessuna donna è deceduta per aborto volonta
rio. Prima, invece, ogni anno circa 10 donne 
morivano per aborto. Altre positive novità: la 
maggioranza degli interventi avviene nelle 
strutture pubbliche, l'anestesia locale sta so
stituendo gradualmente quella generale, l'iste-
rosuzione avviene al posto del raschiamento, 
mentre il ricovero in ospedale sta diventando 
sempre più breve. Infatti già nell'83 nella mag
gioranza dei casi la donna è dimessa Io stesso 
giorno del ricovero. «Questa evoluzione sia ad 
indicare — conclude il rapporto dell'Istituto 
superiore di sanità — che i servizi per l'interru
zione della gravidanza, là dove esistono, fun
zionano in maniera sempre più efficiente». 

Cinzia Romano 

file:///Io/i

